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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Qual è il trattamento 
retributivo 
per le giornate ex festive 

Cara Unita. 
• in • riferimento alla legqe 
sull'eliminazione di alcune fe
stività infrasettimanali e l'ac
cordo interconfederale sulla 
retribuzione, alcune persone , 
(anche autorevoli in materia) 
danno una particolare inter
pretazione che cercherò di il
lustrare di seguito > 

Esistendo la retribuzione 
mensilizzata, nel mese in cui 
cade una festività soppressa 
un lavoratore percepirà la 
normale mensilità e in ag
giunta la prestazione lavorati
va effettuata nella giornata 
coincidente con la festività 
soppressa. Può succedere che 
nella giornata festiva soppres
sa il lavoratore sia in malat
tia, in infortunio, in ferie; 
alcuni affermano, probabil
mente interpretando la legge 
alla lettera, che va aggiunta 
alla retribuzione mensile la 
prestazione lavorativa e non 
l'eventuale giornata di ferie 
o la percentuale a carico del 
datore di lavoro per malattia 
e infortunio. Penso che que
sta interpretazione delta leg
ge sia giusta; occorre tutta
via tener presente che il la
voratore perde, nel casi di 
malattia, infortunio, ferie, del
la retribuzione in contrasto 
con l'accordo interconfedera
le che prevedeva l'invariato 
trattamento della retribuzio
ne rispetto agli anni prece
denti. 

E' forse il caso di fare una 
aggiunta alta legge o c'è una 
errata interpretazione? Poiché 
nel mese di giugno ci sono 
3 festività abolite, sarebbe in
teressante avere al più pre
sto un vostro parere. 

CESARE CESARI 
(S.G. in Persiceto - Bologna) 

La tua lettera è un signi
ficativo esempio dei dubbi 
che possono sorgere in sede 
di applicazione del comples
so normativo costituito dalla 
legge 5 marzo 1977, che ha 
abolito cinque festività reli
giose, e dall'accordo Federa
zione unitaria - Confindustria 
che ha voluto, in questa ma
teria, salvaguardare gli inte
ressi anche economici dei la
voratori. Tutte e due le fon
ti normative vanno infatti te
nute presenti se si vuol ave
re un quadro esatto della que
stione, tanto da un punto di 
vista giuridico che politico-
sindacale. Un attimo di rifles
sione è infatti sufficiente, a 
parer nostro, per fare giusti
zia in primo luogo di alcuni 
superficiali giudizi, che han
no voluto vedere in quell'ac
cordo non già un provvedi
mento teso all'aumento e ra
zionalizzazione della produzio
ne, ma una sorta di « regalo 
al padronato », e in secondo 
luogo di alcune interessate 
interpretazioni di parte padro
nale che già si affacciano e 
sulle quali è bene prendere 
subito una posizione chiara. 

E' allora necessario anzi
tutto ricordare che il para
grafo 3 dell'accordo stabilisce 
che « per le cinque festività 
religiose soppresse il lavora
tore percepirà, oltre alla nor
male retribuzione contrattual
mente dovuta, la retribuzione 
per le ore di lavoro effetti
vamente prestate, senza le 
maggiorazioni di lavoro festi
vo ». Ciò significa, in primo 
luogo, che il livello di reddito 
goduto dal lavoratore neila si
tuazione normativa preceden
te (nella situazione cioè del
l'anno scorso, per esser cnia-
ri) deve restare invariato. Co
si se nel 1976 nel mese di 
maggio il lavoratore ha rice
vuto un normale stipendio 
mensile su 26 giorni, pur es
sendo rimasto a casa il gior
no festivo dell'Ascensione, an
che quest'anno 1977 deve ri
cevere un normale stipendio 
mensile su 26 giorni anche se 
per una qualsiasi causa (scio
pero. malattia, permesso, fe
rie o, al limite, assenza in
giustificata) non ha lavorato 
il 19 maggio, giorno in cui 
nel 1977 cadeva l'Ascensione. 
e che è divenuto, in forza 
della legge 5 marzo 1977. n. 
54. giorno lavorativo. In ciò 
risiede, appunto, la garanzia 
del livellò di reddito acqui
sito che l'accordo • intercon
federale tutela, sicché, ad e- -
sempio, il - datore di lavoro 
non potrebbe certo sostene
re "che. dal momentorebe il 
lavoratore non ha per qual
siasi causa lavorato il 19 mag
gio. egli può decurtargli di 
126'La normale retribuzione 
mensile. - . . » 

Ma vi è un altro aspetto 
della questione: salva sempre 
restando questa garanzia; i l . . 
giorno ex festivo, in quanto 
ora divenuto lavorativo, va la
vorato/ed è allora del tutto 
normale che il lavorato» che 
presta là propria opera abbia 
per questo la corrispondente 
retribuzione. In altre parole: 
per la speciale ed espressa 
garanzia del livello di reddito 
precedente. Io stipendio nor
male mensile non può essere 
decurtato se per qualsiasi cau
sa il giorno ex festivo non 
è stato lavorato, ma se è 
stato lavorato il dipendente 
ha diritto alla retribuzione 
di questo giorno, in più ri
spetto al normale stipendio 
mensile. ' 

E qui sorge la questione 
specifica: ne ha diritto (a 
questo giorno in pia) solo 
se Ha e effettivamente » lavo

rato o anche se è stato as
sente, ma lo è stato per una 
di quelle cause che, pur im
pedendo la prestazione lavo
rativa non fanno normalmen
te, a sensi di legge e di con
tratto. venir meno la retri
buzione o un'erogazione di im
porto equivalente? (Tra que
ste cause c'è, ad esempio, la 
mnlattia regolarmente certifi
cata. il permesso retribuito, 
le ferie, ecc.). L'interpreta
zione che viene o può venir 
affacciata da parte padronale 
è che non ne abbia diritto 
perchè l'accordo interconfe
derale parla di « retribuzione 
per le ore effettivamente pre
state »: tuttavia questa inter
pretazione restrittiva e lette
rale non può ritenersi fonda
ta. e a buona ragione, secon
do noi, tu critichi questo o-
rientamento. Invero, nella 
espressione dell'accordo • non 
vi è nulla di speciale: per la 
natura di scambio del con
tratto di lavoro, sempre la 
retribuzione è dovuta, in li
nea di principio per il lavoro 
effettivamente prestato, ma 
ciò non toglie che questo 
principio, cosiddetto «di cor
rispettività », soffra di ecce
zioni: sono, per l'appunto, i 
casi di retribuzione senza la
voro, quali i permessi retri
buiti, ferie, malattia, ecc. già 
ricordati. 

Se mai si può dire che l'av
verbio « effettivamente ». nel 
quadro della norma contrat
tuale, ha un significato e sa
pore rafforzativo: per mar
care che il normale stipen
dio è comunque dovuto al 
lavoratore, ma che questo non 
basta a compensare la nuova 
giornata lavorativa introdotta 
dalla legge. E proprio la leg
ge (la legge 5 marzo 1977, 
n. 54) è la base di diritto 
positivo cui bisogna restare 
aderenti se non si vuole cor
rere il pericolo di trasforma
re una opinabile questione sti
listica in una regola giuridica 
restrittiva. La legge n. 34 ha 
trasformato le cinque festi
vità religiose in giornate la
vorative: giornate lavorative 
come le altre, dunque, non 
peggiori delle altre per i di
pendenti. Non esiste infatti 
e non può esistere nel no
stro ordinamento una giorna
ta lavorativa che sia sottrat
ta a quelle regole legislative 
che prevedono la possibilità, 
in presenza di particolari cau
se, di retribuzione senza la
voro. 

Neanche un accordo inter
confederale potrebbe, ad e-
sempio, stabilire che il rap
presentante sindacale che chie
da un permesso retribuito in 
un certo determinato giorno, 
non ne abbia diritto: sareb
be un accordo nullo, perchè 
in violazione di legge. E pro
prio a questo assurdo risul
tato si arriverebbe con l'in
terpretazione affacciata dal 
padronato: quel giorno, che 
una volta era festivo, diven
terebbe ora un giorno non 
solo semplicemente lavorati
vo, ma qualcosa di meno e 
di diverso, un giorno in cui 
ii lavoratore non potrebbe 
fruire della possibilità, o me
glio del diritto, che la legge 
stessa gli garantisce in pre
senza di determinati motivi 
di assentarsi dal lavoro pur 
essendo retribuito. E che glie
lo garantisce — giova sotto
linearlo — per assicurare sco
pi di piena rilevanza costitu
zionale. quali il diritto allo 
studio, all'azione e organizza
zione sindacale, alla salute. 
al riposo annuale. 

In conclusione e in via e-
semplificativa: il lavoratore 
ha sempre diritto all'integra
le retribuzione mensile per il 
mese in cui cade la giornata 
ex festiva, e ha diritto altresì 
alla retribuzione di quel gior
no. ora divenuto lavorativo: 
ne ha diritto, ovviamente, se 
lavora, ma anche se ricorre 
una di quelle cause, quali ad 
esempio il permesso sindaca
le retribuito o la malattia re
golarmente certificata, o il 
permesso di studio che, in 
via generale e per previsione 

• di legge, consentono al dipen
dente di non prestare la pro
pria opera in un giorno la-

- vorativo e - di essere ugual
mente retribuito. 
• • La retribuzione di una gior
nata in più. rispetto al nor
male stipendio mensile, il qua
le resta sempre salvo, non 
spetterà solo se nella gior
nata ex festiva e ora lavo
rativa il dipendente non ha 
lavorato per un diverso Upo 

''di cause,'-per una di quelle 
cioè che. secondo le regole 
generali di legge e di contrat
to. giustificano l'assenza, ma 
non danno diritto.a retribu
zione. quale lo sciopero, il 
permesso non retribuito, ecc. 
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Le prime esperienze organizzate delle leghe per il preavviamento 

SLANCIO E FANTASIA DEI GIOVANI SICILIANI 
NELLA RICERCA DELLE OCCASIONI DI LAVORO 

r.t ?>,;' 

[ Ritirati a Palermo 15.000 moduli - Il contributo che potrebbe essere dato al risanamento del centro storico - Alla 
scoperta della coopcrazione specie in campo agricolo: prime realizzazioni e fitti progetti - Le resistenze da vincere 

Convegno 
mondiale 

sui reumatismi 
SAN FRANCISCO — Inizia 
oggi a San Francisco il XIV 
congresso internazionale di 
reumatologia con la parteci
pazione di duemila medici e 
ricercatori convenuti da tutto 
il mondo, con 200 relazioni. 
Fra gli scienziati più noti 
la sovietica V. A. Nassonova, 
il britannico E. C. Huskisson, 
il cecoslovacco S. Naveka, gli 
statunitensi K. Ferguson e G. 
Weissmann, il giapponese Y. 
Tatsuzawa, il finlandese V. 
Laine. 

Nell'anno che l'organizzazio
ne mondiale della sanità ha 
dedicato al reumatismo, si 
cerca di tirare le somme del
la lotta contro queste malat
tie considerate fra le più gra
vi e costose sul piano sociale 
(in Italia mille miliardi di 
lire vengono perduti ogni 
anno per danni diretti o in
diretti dei reumatismi). 

Una te tavola rotonda » sarà 
dedicata alla sperimentazione 
fatta in Italia di una nuova 
molecola, il « Sulindac ». che 
entra nella composizione di 
farmaci contro l'artrosi. 

Conclusi 
i campionati 
di scacchi 

CATTOLICA — Si sono con
clusi a Cattolica, con la ce
rimonia di premiazione (la 
vittoria, nella massima cate
goria e andata al bolognese 
Tarufii), i camDionati italia
ni di scacchi 1977. 

La prova di Cattolica è va
levole per l'ammissione allo 
assoluto di scacchi, la finalis
sima di tutte le categorie, 
che designerà i partecipanti 
al torneo mondiale. I primi 
sei giocatori classificati, in
fatti, con i primi sei dello 
scorso anno, più i due che 
fra tutte le prove dei campio
nati italiani hanno registrato 
il più alto punteggio, vi par
teciperanno dal 13 al 26 ot
tobre al Ciocco in provìncia 
di Lucca; oltre a questi vi par
teciperà di diritto, essendo il 
campione italiano in carica, 
l'italo-ungherese Bela Toth. 

A Cattolica si è verificata 
la vittoria, nella massima ca
tegorìa. del bolognese Taruf-
fi, vittoria molto sofferta per
chè insidiato da vicino dall'ot
timo Capello anch'esso bolo
gnese. La vincitrice della ca
tegoria femminile è la studen
tessa milanese Barbara Per
nici che è riuscita a strappare 
il titolo alla campionessa. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — In un batter 
d'occhio i moduli sono volati 
via a centinaia. Bisognerà far
sene mandare degli altri da 
Roma: all'ufficio di colloca
mento di Palermo ne sono 
stati ritirati già quindicimila, 
le domande presentate risul
tano oltre 600. E' un vero e 
proprio assalto, quello dei gio
vani che si iscrivono alle li
ste speciali per il « preavvia
mento », ma un assalto « orga
nizzato ». O almeno si fa di 
tutto perchè questa lunga «co
da » ordinata davanti allo 
sportello si tramuti in un 
momento di dibattito, in un 
ulteriore « salto di coscienza », 
come dice, usando una termi
nologia forse un po' difficile, 
uno dei laureati-disoccupati 
delle Leghe dei giovani senza 
lavoro di Palermo, che s'al
ternano nel picchetto davanti 
all'ufficio. 

« Spieghiamo — dice Mauri
zio Ruvio, laureato in lette
re, della lega del quartiere 
Borgo — che iscriversi nelle 
"liste speciali" non basta. Che 
questo è solo il primo passo 
per trovare un lavoro vero, 
che bisogna formulare un pro
getto, premere sul Comune, 
sulla Regione ». L'appunta
mento per tutti è ogni gior
no alle 16 nelle sedi zonali 
delle Camere del lavoro, af
follate come non mai in que
sti giorni dai giovani. 

E qui il dibattito è conti
nuato, si è precisato. In un 
quartiere residenziale, nella 

zona di viale Lazio, le leghe 
hanno allestito persino un 
« ufficio di pre-collocamento », 
dove vengono offerte tutte le 
informazioni necessarie. Ma 
non si tratta solo di un aiu
to « tecnico ». « Il discorso si 
allarga subito — spiega Na
talia Piombino, una delle gio
vani che ha promosso l'ini
ziativa — agli obiettivi di lot
ta, alla possibilità di trovare 
a Palermo — proprio oggi 
che l'attacco al cuore pro
duttivo della città, all'occupa
zione nel piccolo nucleo di 
fabbriche esistenti, si fa più 
violento e massiccio — una 
alternativa per l'occupazione 
giovanile ». 

Allora: un primo, essenzia
le capitolo è il risanamento 
dèi centro storico. Se ne par
la e si lotta per questo da 
vent'anni, — e sono 49 mi
liardi congelati —, ma intan
to, al di fuori degli archivi 
di pochi studiosi ed appas
sionati, per esempio, pochi 
palermitani, pochissimi giova
ni, sanno quali e quanti sia
no gli edifici, le testimonian
ze architettoniche e le vesti
gia delle varie dominazioni 
succedutesi in questa città un 
tempo chiamata « felicissi
ma », da salvare. Una coope
rativa di laureati in architet
tura che si occupi, attraver
so una convenzione col Co
mune. del censimento e del
la catalogazione dei beni cul
turali nascosti o abbandona
ti, è uno dei progptti di cui 
si Darla. E poi: il verde, i 
parchi, una nuova qualità dei-

La « I O » gestirà quattro navi adatte al nuovo ruolo 

«Avanti adagio» il piano Finmare: 
nasce una società per le crociere 

All'ultima nata la società pubblica partecipa col 30 per cento di capitale - 1.500 posti di 
lavoro produttivi • Perchè i tempi lunghi e i ritardi - A colloquio col segretario genovese della 
FILM-CGIL - Quali interessi rallentano il programma di riconversione della nostra flotta 

DALLA REDAZIONE, 
GENOVA — L'ultima arriva
ta (in ordine di tempo) è la 
società mista «e Italia crocie
re internazionali», più breve
mente oICI»; col 30°.b cia
scuno partecipano al capitale 
sociale la Finmare, la Costa 
armatori e la Commerciale 
marittima Palermo (che poi 
è l'armatore Magliveras), e 
con un 5°.o a testa i fornitori 
di bordo Elice e Ligabue. La 
ICI gestirà quattro navi, op
portunamente adattate al traf
fico crocieristico: la « Leonar
do Da Vinci », che dal pros
simo 18 luglio sarà impiegata 
sul tratto Port Everglades-
NCÓSUU. la • Marconi », la «Ga
lilei » e l'« Ausonia ». Per que
ste ultime tre le date di en
trata in servizio sono diffe
renziate; in particolare la 
« Marroni » e la « Galilei » do
vranno essere sottoposte a 
considerevoli lavori di tra
sformazione che saranno ese
guiti nei cantieri di Palermo 
e Napoli. 

Con questa « mista » la Fin-
mare si inserisce nel traffico 
crocieristico; restano in eser

cizio quattro unità passegge
ri della flotta ' pubblica * che 
altrimenti sarebbero state de
stinate alla demolizione o El
la vendita all'estero e vengo
no « recuperati » almeno lì>00 
posti lavoro. Un punto d'ap
prodo positivo, per quelle for
ze politiche e sindacali che 
credono nella importanza del
la presenza italiana nel mer
cato marittimo internazionale 
e che si sono battute, nel 
Paese e in Parlamento, per 
la riconversione della flotta 
pubblica (Finmare), come 
strumento per ridurre i costi 
di trasporto delle merci, per 
puntare al superamento del 
deficit — ormai cronico — 
della bilancia dei noli. 

Le Tmiste», dunque. Per 
il trasporto delle merci di 
massa — secche e liquide — 
la legge del dicembre "74 sul
la riconversione della Finma
re ne prevedeva sette. Ne so
no state costituite quattro, al 
cui capitale sociale la Finma
re partecipa col 51* o: la Ai-
mare, la Sovitalmare e la Con-
tinentalmare mentre l'accordo 
per la quarta è stato raggiun
to con la Sidermar, del grup

po Finsider. Per due (con la 
Montedison e 1*ENI) i tempi' 
si allungano come elastici, 
mentre la settima è saltata 
con lo scioglimento dell'EG 
AM, uno cioè dei sette part-
ners previsti per la Finmare. 
Deve ancora essere costituita 
pure la società di gestione al
la quale dovrebbero far capo 
le «miste», la cui sede do
vrebbe essere Genova. E an
che questo è un punto a sfa
vore delle autorità di gover
no e precisamente dei mini
stri della Marina mercantile 
e delle Partecipazioni statali. 

« Il piano di riconversione 
— dice Francesco D'Agnano, 
segretario della FILM-CGIL 
— va avanti, anche se stenta
tamente. con ritardi e squili
bri anche notevoli. Sono en
trate in servizio 19 navi e al
tre 23 sono in costruzione per 
la società della Finmare e per 
le " miste ". Queste ultime, 
è noto, dovevano contribuire 
al superamento dei grossi li
miti finora denunciati dalla 
nostra Marina mercantile ed 
all'avvio di un processo di 
sviluppo della flotta coordina
to dall'introduzione di ele-

Contro le discriminazioni delle donne sul lavoro 

La legge sulla parità 
utile punto di partenza 
Affollata tivola rottoti a Venezia tra le rappresentanti dei partiti deatcratici • Alcu
ne critiche al testi sul t«ale tra pachi njarni si aprirà il dibattito in Parlaaentt 
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DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Con pochi giorni 
di anticipo sulla discussione 
in sede parlamentare del te
sto di legge unificato sulla pa
rità uomo-donna nel lavoro, il 
convegno-tavola rotonda che 
si è tenuto presso la sede sin
dacale unitaria di Mestre e 
nel ' quale sono : intervenute 
quasi tutte le parlamentari re
latrici, per ciascun gruppo po
litico dei singoli progetti di 
legge,* ha-permesso di saggia
re il clima che farà da sfon
do al prossimo dibattito par
lamentare. In secondo luogo, 
esso ha fornito un utile ter
reno di confronto sullo stesso 
tema alle forze sociali, alle 
organizzazioni sindacali, ai 
movimenti femminili e fem
minista e ai Consigli di quar
tiere. 

La tavola rotonda, che si 
colloca nel quadro delle ini
ziative dell'assessorato al La
voro della Provincia di Vene
zia, è stata preparata con un 
intenso lavoro unitario del 
gruppo di lavoro provinciale 
per l'occupazione femminile. 

L'on. Bonino, radicale, pur 
invitata, ha disertato questo 
appuntamento dopo aver evi
tato tutte le riunioni della 
commissione parlamentare La
voro che ha redatto il testo 
della legge. Erano presenti,-
invece, e hanno preso la pa
rola, il ministro del Lavoro Ti
na Amelmi e le deputate Ber-
tani, Cassanmagnago, Magnani 
Noya e Carrettoni, rispettiva
mente per PCI, DC, PSI e per 

la Sinistra indipendente. Pur 
con le dovute differenziazioni, 
relative talvolta anche ad a-
spetti non secondari della leg
ge, quanto hanno affermato 
le parlamentari di fronte ad 
un folto pubblico ha sostan
zialmente sottolineato l'impor
tanza del nuovo strumento le
gislativo. 

C'è stato anche chi, come 
il ministro Tina Anselmi, con 
un eccesso di ottimismo ha 
parlato della legge attribuen
dole una forza e di per se so
lutiva»; in realtà, ha ribadito 
la comunista Bertani, la legge 
« non va assunta come flore 
all'occhiello del governo e del
la sua politica nei confronti 
della questione femminile ». 
Dello stesso parere anche l'on. 
Carrettoni, presentatrice del 
primo disegno di legge, che 
del testo unificato ha parla
to come di «una bozza aper
ta ai contributi di tutti». In 
linea con l'intervento del mi
nistro, invece il commento 
della democristiana Cassan
magnago che ha, tra l'altro, 
annunciato il prossimo impe
gno del governo per quanto 
riguarda i servizi sociali, una 
volta risolti i problemi del
l'ordine publbico. 

Più critici al riguardo i so
cialisti: «monca» è stata de
finita. infatti. la legge dalla so
cialista Magnani Noya. L'at
tenzione della legge non toc
ca, ha detto tra l'altro, la que
stione della scuola materna, 
che dovrebbe essere informa
ta da nuovi contenuti per con
sentire una effettiva trasfor
mazione della società in dire

zione della uguaglianza a tut
ti gli effetti tra l'uomo e la 
donna. 

« Punto di riferimento e boz
za di partenza »; questo è il 
senso della legge per i comu
nisti, ha affermato la com
pagna Eletta Bertani, e il no
do di fondo da sciogliere sta 
nella creazione «delle condi-. 
zioni perchè i contenuti e le 
affermazioni della legge di
vengano operanti ». Il presup
posto perchè ciò avvenga, ha 
.sottolineato la deputata co
munista, «è la coerenza fra 
la legge e le scelte complessi
ve che devono investire lo 
sviluppo del Paese sul terreno 
economico, sociale, culturale, 
ideale e morale • e per il su
peramento del ruolo affidato 
alla donna nell'attuale model
lo di sviluppo. 

La gestione e l'applicazione 
della legge, ha concluso, so
no momenti di cui deve farsi 
carico un ampio movimento 
di cui le donne, tramite le or
ganizzazioni sindacali e le isti
tuzioni locali, devono essere 
protagoniste. 

Unica a sostenere la totale 
inadeguatezza della legge, la 
rappresentante del Movimento 
di liberazione della donna, che 
ha sottolineato l'inefficacia del
l'intervento parlamentare. . 

A nome della CGIL regiona
le del Veneto, la compagna 
Paola Bertaggia ha sottolinea
to il rischio che la legge, pu
re innovatrice, non affronti i 
problemi reali posti dalla crisi 
alla massa femminili. • 

Toni Jop 

menti di programmazione In 
stretta relazione con la strut
tura economica del Paese di 
cui il trasporto via mare rap
presenta una componente ri
levante ». 

E tuttavia limiti, contrad
dizioni ed ostacoli ancora ral
lentano la marcia del piano 
di riconversione nella sua in
terezza. Quali le ragioni? <r Un 
obiettivo di questa portata — 
afferma D'Agnano — non può 
non registrare, e la durezza 
dello scontro lo dimostra, la 
opposizione di forze economi
che e politiche che trovano 
oggettiva convergenza non 
tanto su una anacronistica di
fesa del liberismo dei traffici 
quanto su un punto ben con
creto e preciso: l'autonomia di 
gestione di una vasta area 
economica e finanziaria lega
ta ai noleggi ed al trasporto 
delle materie prime e nella 
quale si intrecciano interessi 
armatoriali privati e posizio
ni di potere aziendale e po
litico. Non a caso, quindi, le 
maggiori resistenze si incon
trano (e si sono incontrate) 
nella costituzione delle socie
tà miste ». 

Convergono in questa op
posizione da una parte im
portanti gruppi armatoriali 
che hanno trovato, soprattut
to nei momenti di crisi, pro
tezione nei noleggi di grandi 
aziende pubbliche o di Stato 
e dall'altra quelle forze eco
nomiche e politiche le quali 
hanno tutto l'interesse a che 
non si faccia chiarezza nella 
gestione di un settore in cui 
sono vaste — e non sempre 
limpide — le implicazioni di 
carattere finanziario e poli
tico. 

Ci sono tuttavia altri moti
vi di sospetto: che con le 
« miste » nascano • carrozzo
ni » con tutti i limiti e di
fetti delle gestioni Finmare; 
che gli armatori privati, qua
lunque sia la loro quota di 
partecipazione, abbiano largo 
spazio per addossare le per
dite di gestione alla collet
tività. appropriandosi invece 
delle aree (e delle quote di 
profitto). * E' indubbto — di
ce D'Agnano — che un pia
no. per buono che sia, non 
è di per sé garanzia di cam
biamento e di sviluppo. Resta 
il problema di chi lo gesti
sce. Il pericolo che anche le 
nuove società siano marcate 
dall'inefficienza e condanna
te ad un deficit permanente 
e che qualcuno punti ad una 
operazione di trasformismo. 
con una mediazione tra po
tere e interessi privati, esi
ste certamente; ma questo è 
un problema dt ordine gene
rale che impegna tutto il mo
vimento operaio, il quale vuo
le non soltanto discutere i 
programmi ma anche la lo
ro realizzazione coinvolgendo 
quindi i laroratori in una di
retta azione ài controllo. Su 
questa strada la Federazione 
marinara si è mossa da tem
po non nascondendo le diffi
coltà e impegnandosi su tutti 
i terreni, compreso quello di 
una riflessione attenta e spre
giudicata sulle attuali strut
ture della Finmare e delle 
società collegate, sulle caren
ze, i limiti e le disfunzioni 
che occorre superare per rin
novarle profondamente e ren
derle moderne ed efficienti, 
rispondenti dot alle esigenze 
dell'economia nazionale». . . 

Giuseppe Tacconi 
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la vita. A villa d'Orleans la 
altra domenica le leghe han
no raccolto 400 firme tra le 
mamme che portano i loro 
bambini in questo ritaglio di 
verde abbandonato, per resti
tuirlo all'antico splendore. Al
la Camera del lavoro ci si 
propone un censimento del 
fabbisogno effettivo del per
sonale para-sanitario, ospeda
le per ospedale E al Comu
ne: quanto personale in più 
ci vuole ner gli uffici del ca
tasto, in vista dell'» equo ca
none »? 

L'idea che più attrae, la 
« scoperta » principale di que
sti giorni è la cooperazione 
soprattutto nei settori agri
coli, nella grande e differen
ziata « provincia » siciliana. 
A Chiusa Sclafani. due anni 
di attività della cooperativa 
« Alberobello » forniscono un 
notevole insegnamento: c'era 
« guerra tra i poveri » prima, 
tra gli allevatori di Monte-
maggiore Belsito e i contadi
ni di Chiusa per l'uso e la 
destinazione di un certo ap
pezzamento di terreno. I gio
vani due anni addietro taglia
rono la testa al toro aggre
gando attorno ad iuta nuova 
azienda associata i coltivatori 
di ciliegie. 

L'eco dell'iniziativa è giun
ta sino a Trabia, dove una 
altra cooperativa, nata in que
sti giorni sull'onda delle spe
ranze accese dalla lega per 
il preavviamento, ha già in
dividuato 60 ettari mal col
tivati da sfruttare, a Caste-
buono, dove si sta formando 
una cooperativa di giovani per 
l'all-vamento, e in tante al
tre innumerevoli zone del Pa
lermitano. 

In provincia di Agrigento, a 
Licata (luogo emblematico 
della crisi siciliana, che ha 
visto cadere una dopo l'altra 
le promesse di insediamento 
di impianti chimici, via via 
succedutesi senza ombra di 
programmazione) l'idea di as
sociarsi per costruire una a-
zienda di coltivazione degli 
ortaggi in serra significa an
che — spiega lucidamente il 
giovanissimo Mimmo Tardino, 
17 anni — « una indicazione 
politica importante per rida
re centralità all'agricoltura 
nelle nostre lotte, per il no
stro movimento ». 

Anna Nicastro, socio anche 
lei della cooperativa è stata 
tra le prime ad iscriversi al 
collocamento: « Le mie com
pagne — dice — sulle prime 
mi hanno preso per matta, 
ma vorrei che questa pazzia 
prendesse tutti in paese ». 

E lo stesso sui Nebrodi, a 
Messina (qui oggi il Consi
glio comunale discute una mo
zione unitaria dei partiti au
tonomisti sull'occupazione gio
vanile), a - Catania, 15 leghe 
dei giovani disoccupati lun-

j zionanti, a Vittoria (Ragusa) 
; dove il sindaco comunista, 

Giovanni Lucifora, ha dovuto 
sudare sette camice per far 
rientrare nelle pieghe del bi
lancio la spesa per un con
sultorio familiare e per un 
centro di assistenza domici
liare agli anziani, che sinora 
si reggono sul volontariato 
dei giovani, che adesso la leg
ge, se applicata, permette
rebbe di sostenere. 
' Il cammino non è facile. 
C'è la necessità di incalzare 
una molteplicità di interlocu
tori: i Comuni, lo Stato, la 
Regione, che — spiega Maria 
Grazia Giammarinaro. segre
tario regionale della FGCI — 
è l'unica in Italia in grado 
di avviare con propri, appo
siti finanziamenti, l'applicazio- j 
ne della legge, e che deve in- > 
tervenire per permettere l'ac- : 
cesso alla terra alle nuove ' 
cooperative agricole. E si trat- ! 
ta di vincere molte e forti ' 
resistenze: ne sanno qualco
sa i giovani delle neonate 
cooperative zootecniche di 
Chiaromonte Gulfì e Monte-
rosso (Ragusa): presso Comi-
so hanno individuato un pa
scolo che sarebbe la manna 
per loro, di decine di ettari. 
Appartiene all'esercito, che vi 
aveva un vecchio aeroporto. I 
ora abbandonato. I giovani 
hanno scoperto, però, che per ' 
centomila lire l'anno se l'è 
aggiudicato in tutto segreto 
un ricco commerciante di Ca
tania. 

Non Io cederà facilmente.' 

Vincenzo Vagite 

Asta pubblica 
Per la vendita del fabbrica

to comunale ex scuole ele
mentari di Crivellari. -, 

' Scadenza giorno ' 19 luglio 
1977 ore 12 - località Crivellari 
a km. 5 dal capoluogo, altitu
dine mt. 250. • •" 

Fabbricato di un piano di
stinto al N.C.E.U. foglio 42 
partita n. 105 - mappalc 127 -
area terreno mq. 700 - prezzo 
base L. 8.000.000. Offerte en
tro le ore 12 del giorno 19 lu
glio 1977. 

Informazioni: segreteria co
munale. 
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Asta pubblica 
Per la vendita del fabbrica

to comunale ex scuole ele
mentari di Sasso Let roso. 

*' Scadenza * giorno 19 luglio 
1977 ore 12 - località Sasso Le-
troso a km. 5 dal capoluogo, 
altitudine mt. 250. 

Fabbricato di un piano di
stinto al N.C.E.U. foglio 38 
partita n. 105 - mappale 143 -
area terreno mq. 915 - prezzo 
base L. 17.500.000. Offerte en
tro le ore 12 del giorno 19 lu
glio 1977. 

Informazioni: segreteria co
munale. 

VIAGGI e SOGGIORNI 
estate-autunno 1977 

Le combinazioni TUTTO COMPRESO più interessanti ed 
economiche in Italia ed all'estero. 
D H M A M I A BENZINA GRATIS per chi acquista 1 
nUlVIMlMIM «buoni» dell'Automobil Club Romeno. 
Soggiorni sul Mar Nero e sui Carpazi . Viaggi in aereo 

U n O O e tutti gli altri Paesi socialisti, viaggi in 
comitiva in aereo, treno e con auto propria 
or%s>/"k|ffcnai| e crociere in Sardegna, Sicilia, Ca-
O l J l a w H J n l N I labria. Puglia, Tunisia, Grecia, Ju
goslavia, Spagna, Portogallo, Romania e Bulgaria. 

0 ' \ T U I 5 f c n r C Ì » I per la grande festa della birra a 
Monaco di Baviera - Prenotatevi subito - L. 120.000 (4 gg.) 

Richiedale informazioni dettagliate presso l'Agenzia 

"FABELLO VIAGGI,, 
Via Anfossi, 36 - Telefono 541.735 MILANO 

SILVER^MATCH 
•L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili • Funziona 
semore • Dura una vita • Vale 
di più © Costa di meno 

Garanzia 
Silver Match 

18 DV 
da L 6.70 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

vacanze gioiose ECONOMICHE in aereo da L. 140.000 par 
una settimana, alberghi di la Cat. 

AUTOTURISMO 
con la Vostra automobile liberi di scagliare l'interno del Paese 
o la Costa del Mar Nero con BENZINA OMAGGIO per auto
mobilisti che prenotano presso Agenzia di Viaggio in Italia. 

UNIVERSIADI 

dal 17 ai 28 Agosto a SOFIA incontro internazionale della 
Gioventù sportiva studentesca. Viaggi speciali per giovani stu
denti. Prenotatevi I 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA' D'ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA 8U LO ARI A 

Per materiale a informazioni rivolgersi a: Ufficio Turìstico 
Bulgaro • Via Albricci, 7 - 2 0 1 2 2 Milano • Tel. 86.66.71 

I S oppure alla Vostra Agenzia di Vii 

Cognome. 

VìeJ \ .Citte. JCAP. 

AVVISO 
Per i possessori di apparecchi TV 
Attenzione! Dal 1* febbraio 1977 le pene pecuniarie previste per 
chi possiede un apparecchio televisivo senza il prescritto abbonamen
to sono state elevate sino a L. 150.000 per il TV bianco e nero e a 
L. 300.000 per il TV a colori, oltre al canone evaso. - ' 
(LEGGE N. SO DEL 31-3-1977) . / .• 

, La RAI Radiotelevisione Italiana consiglia chi non fosse ancora 
in regola, nel suo stesso interesse, di provvedere subito all'abbona
mento per evitare le sanzioni applicate a carico degli evasori. 

* ' • • • ' . . • ' . - • -

Presso tutti gli Uffici Postali sono esposte le tabelle con l'am
montare dei canoni da versare. 
' " ' " ' . • - - - • • . . ' 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA ' ' ''' 
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